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Nuovo Decreto ottobre: locali chiusi alle 23 e mascherine obbligatorie 

 

Previsto un nuovo decreto per il mese di ottobre con lo scopo di 

contrastare la diffusione del Covid-19. Reintrodotto l’obbligo della 

mascherina all’aperto e il coprifuoco per i locali. 

 

Nuovo Dpcm di ottobre: in arrivo misure più stringenti 

L’impennata dei casi di contagio da Covid-19, dovuta alle inevitabili riaperture di 

inizio estate, ha costretto l’Italia (così come il resto d’Europa) a correre ai ripari. Tra 

marzo e settembre 2020 la circolazione nel Paese è stata regolamentata da appositi 

Dpcm, e lo stesso avverrà con il nuovo decreto del Presidente del Consiglio in arrivo 

nel mese di ottobre. 



Pur non essendo ancora stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale, negli ultimi giorni 

sono trapelate diverse notizie in merito al contenuto del nuovo documento 

presidenziale. Nello specifico, i provvedimenti sono mirati ancora una volta a 

evitare gli assembramenti, nonché a stimolare in modo sempre più pressante 

l’utilizzo della mascherina, unico vero presidio, insieme al distanziamento, da 

sfruttare per ridurre la possibile diffusione del contagio. 

Per quanto riguarda il contenuto dettagliato del nuovo decreto, il Dpcm dovrebbe 

prevedere innanzitutto l’obbligo, valido per il territorio nazionale, di indossare le 

mascherine anche all’aperto, in modo tale da tentare di ridurre in modo significativo 

la circolazione del virus. Allo stesso tempo, però, si prevedono anche limitazioni per 

matrimoni, feste private e locali commerciali. 

Le misure nel dettaglio 

La redazione del decreto potrebbe prevedere una consultazione più mirata tra 

Governo e regioni, con l’obiettivo, da parte dei vertici dello Stato, di evitare che i 

governatori possano adottare misure meno stringenti rispetto a quelle approvate 

dagli organi statali. 

Tornando sul contenuto del nuovo decreto, il Dpcm, come già anticipato, dovrebbe 

prevedere il ritorno all’utilizzo delle mascherine all’aperto su tutto il territorio 

nazionale. Si tratta di un provvedimento che, prima di essere reintrodotto 

nuovamente in tutta Italia, è già tornato in vigore in alcune regioni, dal Lazio alla 

Campania, al fine di cercare di “tamponare” la rapida risalita dei contagi. 

Altra restrizione prossima all’introduzione è la limitazione del numero dei 

partecipanti all’interno di locali al chiuso: la misura, in questo caso, dovrebbe 

prevedere l’organizzazione di feste private a fronte un numero massimo di invitati 

pari a 200 persone. Ciò dovrebbe valere sia per i matrimoni che per i battesimi, feste 

durante le quali, tra le altre cose, rimane in vigore il divieto di ballare, nonché 



l’obbligo del mantenimento della mascherina (al chiuso) nel caso in cui non si possa 

garantire un adeguato distanziamento. 

Infine, dovrebbe tornare il coprifuoco per bar e ristoranti, con le chiusure dei locali 

che potrebbero essere anticipate a mezzanotte o alle 23. 
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